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ODI iioÉiitylrM ia Assiria 
io qusati giorni 11 Parlamento ali-

nywff ai; lid. progetto di legga impor-
tkl)tié>imc>,cì]e comprende la riforma 
dille .imposte, e tra queste II. riordina-
iìiji'tìt|.̂ ;d&llft importa indiistriaie. 

'C<Jii8Ìder|ifol interesse oiie anche par 
tìòi, èS'ìn ispepié pél cèto.eomméroiale, 
pnò";a\5ere .to' stodio di .quésta riforme 
ii|é)lò; Siftò yioino, In un. momentp. nel 
qWS aaiilia da noi la materia flnan-
iSlarjà na primissima importanza, cre-
diaÉ0j'ÙUJ9tràHèiierciaul(é innovazioai 
cO;it;èb|ité'del progettò austriaco, e rìaa-
siitìiértó pei nostri lettori. 

t * rijToi'ma si limita alle sole imposte 
dirsM^ aKoiidcé l'attuala imposta inda• 
f t a ^ s , ;(tfijfodiijie, uiia, iaiipya,imposta 
00, ¥èfiaìie, api nuova sol reiditi 
0ri^riaìi, ^0, f^àimeate una imposta su-
gii «tipébdii dèlie categorìe supeHoH, 

Le altre imposte dirette, cioàrimpo-
sUii fotidiaritt e^^Blkfidti tcì^tiaor non 
«ntcaao. nella legga nnova, ; se non in 
iqaanto siuRromette di attenuarla in fu-
tw-oj Sa-prima del 10-15 .per cento, la 
second^/dei; lO-lS 1(2 per cento. 

Ma tra le innófazioni le più notevoli, 
anche perchà-pià generali, sonò il riot-
dinameato (iella imposta indiistriale e 
l'introdnzioae.di.quella sui redditi/por- ; 
sonali. Uimposta industriale incomberà 
a tutte quelle: peritane che esercitano 
ua'wdnstria od una professione riùia-
nar^ttra. 

Se ne eccettuano .gl'impiegati e gli' 
'àpprèBflisti, le «Mnfc^'die'ellf'tjlsfeoi^o 
latóri a tnànp da soléj le periòriè che 
èaepiitahb riiidttstria ddmestiòa senza il 
oo^éórsó; di operài ausiliarii, gli studenti 
èd'àltra pèrsone che iinp&rtisconò là-
nitìni primate b pubblicano òpet-èdéll'in-
ge|no. Sono pure esenti le occupaz,iòni 
aàfèSsorie, di oi)i il rèddito aniiào'non 
siiperi,! 30'tfòrini (70 lire):. ' 

Si'èonstàta tìi(a-novità aècHénell 'e-
sSeiiJné, poiché siijora toStàto-noùflé-
sivà- la"s6m'mà ohe voleva ricavare 
cóliipleisivaiiente dall'iiuposta, e dà 
adesso in pòi ògh( anno la, sómma to-
tali!'ché'si vùtìa,' dev'èssere Basata e 
rèsil ptibbliéa.' 

li'imptìsia professionale 6 divisa ini 
4 catègbrlè'i T: qiiellì ohaicoiitribuiscOBO 
più di lOOff fiorini; 2. quelli che do-' 
Vi'toidò pat i re da più dì 150, a mille' 
flormi;3:^tìBUi;da più di 30 a 1 ^ 
flùrlnij 4. i contribuenti sino a 30 fio­
rini. Ciascuna cSl^oKa forma un con-
sori^. di contriSiienli. La ripartizione: 
sa%,fa|tta iaììn Commtssiqne pei" l'"n-
POSM professionale, che 6i creerà.. 

Il; pre8i|ante ed .il sqo sostituto sa­
ranno nominati dal ministro delle fi­
nanze, che nomina la metà della Com-
Wi^sione, L'altra , inet à sarà eletta i da-
gli ^tessi;c9ptribue|nti nel Iqro seno, 

IL « M i ^ M a M ^ — « — 

APPElSfllCÈ DEL FRIULI (47) 

E l ' / 1̂1 

Vi 80(10 poi i saggi d'imposta in 
apposite tabella. L'aumento è progres­
sivo. Il reddito è apprezzato esclusiva­
mente dalla Gcmmissiona. 

I saggi applicati formeranno iÌ,.^oa-
tiageote consorziale. Condro la.,miffi;i;a 
del saggio ognuno potrà ricórrere all'au­
torità provinciale di dnaoza, la quale 
inótti'erà II 'Hcorso alla GoiUmissionB 
provinciale per l'imposta industriale. Vi 
è'poi il rioofso al trlbanale 'ammini­
strativo dàirlmperó. 

r registri d'imposta saranno afflaiiin 
pubbliiio. Le impóste al pagano a rate 
àntecipate in quattro volte, méntre si­
nora si pagava io due rate. 

. Circa all'imposta personale, essa si 
appliiia a. chi abbia un reddito, supe­
riore ai 600 fiorini. 

Queste, in succiato, le riforme pro­
poste dal ministro dèlie finanza dottor 
Plenér. 

È probabile oha il Reichsrath v'in­
troduca qualche módifloazione, ma non 

'sì p(iò' fin d'ora disconoscei'e che il 
progetto ha u-na spiccata tendenza dè-
inoòratica. • 

iiUKìHi; 1 l^EGRI 
(tradonfae, dal. finfie^) 

In tal i O ^ , il capitano, Giacqmp, si 
facevi ohiamw^ei signor di, KergoB.ran 
0 signor (Ji"Chaiij((.jF}eury, er;a iuìope, 
a,̂ |<!<!»,V,a,degli ópah'i, e parlava bia-
Sfiiòftp'ilflje, parole".' 

Tutta quella oprpmedia sarebbe su­
bito stata ricoposcìuta in un porto di 
Ffaf.fls' tìjil'Ijj^^jitefra, m^: :arav«;buo­
nissimo esito a" cfùba, alla' Martinica, 
alla GuàdSltìpà od' a- Giàvà. 

L'impiego poi dei fondi proveniènti 
dal 'soó còmìmèrció, e r i ; per Giacoinp, 
il-qnale non comprendeva tutte le vi-
cissftadinì dell'agio ed i calcoli dello 
soóntoj la» cosfa più semplice del móndo : 
quando approdava a Visipur od aGijza-
rate, scambia'va il suo denaro e le sue cam­
biali Coi'-più vaghi" diamanti cui potesse 
trovare, laonde il eiovape av6v| finito 
f ' r i f ^fl*'«*PM*»iK>Ì?tì|fei|5fe in 
tatto di diamanti, quanto di schiavi. 
_ KipOn'evà .pòi' qn^ili ohe' comperava 

di nlijivci, acóa'ato agli altri, In una oili-
tiìW ché'pórfaya sóTifameute in vita; 
ed aIJorobè non aveva pitì danaro,,frii-
gava-nèilà'oint'iira, ne traeva, secondo i 
biaógiij;'''al'briifàritè;gròsso quanto un 
fisèli»,', od ' ìun diaiàante della forma 

L A C H l J i A E L ' I T A L I A 

Roma 13 — Stamane è ginnta a 
Roma un'ambasciata straordinaria ohir 
nese, presieduta da Kuug-va-yaa, venuta 
a sollecitare il patrocinio dell' Italia in 
favore dalla China. Alloggia .ili'Albergo 
del Quii-inala,. che,; ha inalberato la ban­
diera gi.alia.òòii la àfoòi óhinesi. L'am-
biìSoli'tp'r'e'fu visitato dall' on. Adamoli, 
«ottosè^rélario di Stato al ministero 
degli asteriiadal conte'Gianaotti mae­
stro di cerimonie dal Re. Sarà ricevuta 
dal Re, da ! Crispi e dW Blanc. 

Trieste 13 — lori séra verso le nove, 
sotto un terribile venfo di scirocco, le 
onde del mare inondarono tutta le rive, 
le piazzale lejstradei^iclnè.» 

L'acqua alta mezzo metro penetrò 
in nuiparosi caffè, nel teatro, dell'opera, 
•dal-qu'afl'irpa'Bblfc'ó- 'potè àloiW' Solo 
con l'aiuto di un ponte iràprovvisato. 

Il Nevrol è prezioso nell'Isterismo. 

IiAaea?©be d'oltre tomba 
L'INi^EENO DI BTJDDA. 

Varia, presso i diversi popoli, è la 
concezione dell'Inferno. 

Spiegare quella ohe del luogo d'eterna 
pepa si fanno i seguaci di. Budda, non 
a senza' interesse di curiosità, per, cui 
piace fissare i caratteri differenziali dello 
spirito jUmjiuo. 

In origine, l'inferno buddistico npn 
.fu altra: cosa,ohe l'esistanza.stessa.Sot-
!to'ppato. alili,- miseria, aiie malattie,. e 
alla morte, l'uomo perciò aoip auliiva 
up. s^^ffìciente'inferno, quali fossero i 
s'uoi'faili. - , 

Mài i fondatori di religione; _npn„ im­
maginarono delle pena ultrA„taKefl.q ad 
espiazioqe .degli errori e d e i delitti di 
questa vita. Come avrebbero potuto se-
liarre le masse è farvisi dei proseliti col 

tmng&ae»:.Bella, regibui' d'ólt^a tortaba 
delle carni sfaE^GtìSil dei patti strappati 
da tanaglie roventi; per rinascere a nuovi 
strappi, a nuove (iilaolazioni? 

Se Gesù di Nazareth — osserva ar­
gutamente il Ledrain nella sua dotta 
prefazione agli Enfers boudd/iiques, 
testé pubblicati — guadagnò a sé ii 
mondo, ciò fa convitando le moltitudini 
al festino nuziale a scoprendo loro le 
vie della nuova Gerusalemme lastricate 
di zaffiri e di smeraldi, non mai ba­
gnate da una lagrima. Fu soltanto dopo 
l'anno 70, quando la città santa arse 
col suo tempio, ohe gli Israeliti furiosi 
posero per vendetta Sul nostro patto 
l'incubo dell'eterno inferno infocato. 

diuna •noaointìlàf isi • recava nella bottega 
d'un ebreo, lo faceva pesare, é- glielo 
cedeva al prezzo di- tariffa. 

Quindi, al par di Cleopatra, la quale 
trangugiava le perla datele da Antonio, 
ei si beveva e si mangiava il suo dia­
mante.. 

La diversità stava in ciò, che ; Gia­
como, all'opposto della regina d'Egitto, 
ne faceva solitamente vari pasti. 

Mediante dunque tal sistema economico, 
il, giovane c^pitapo portava sempre in­
dossò diamanti'pél valore'di dn'e o tre 
milioni, i quali potendo essere contenuti 
nel cavo della mano, riuscivano facili a 
celarsi al bisogno') non ignorando Gia­
como che una professione quale la sua 
andava soggetta alle vicende della sorte; 
che non erano tutte rose quelle che 
spuntavano sul sentiero cui percorreva; 
e che dopo anni ed anni Ai propizia 
fortuna, poteva sopraggiungere il giorno 
dell'avversità. 

Ma mentre- stava aspettando l'inco­
gnito dì, Giacomo, come dloeipmo, trae-
vBsi lieta esistenza, che noP avrebbe 
scambiata per, qualsiasi trono, tanto più 
c h a i l s u o obóra non era sì cupido da 
desiderare còso' impossibili! ed ir nostro 
avventuriero sarebbe dunque stato pie­
namente felice, se la maiiioria del ge­
nitore e di Giorgio non fosse venuta 
talvolta ad oscurargli la fronte; un di 
pertanto, non potendo resistere più oltre 
a quel cocente desiderio,.risolse;—giac­
ché, dopo aver costeggiato la Senegam-
bia e il Congo in cerca di scliiavi era 
Venuto a render compiuto il carico sulle 
coste di Mozambico e dello Zànguebar — 
risolse, diciamo, di volgere l'agile prora 

Che sognò Budda? — già ohe tutta 
le persona religiose sono dei sognatori. 
— Attirò egli i popoli dell'Asia meri­
dionale anumeraiidd loro tutti i vari 
supplizi, che le immagini riprodotte In 
quel curioso libro rappresentano ?Niante 
affatto. Quando Bndiia apparve, laggiù 
credevasi a|le esistenze successive e in­
definite. E però, la vita non essendo 
per lui che' aaa , calamità, egli cercò 
nella sua nilBeriooi^la il mézzo di libe­
rare l'óomo dàlia perpetnità dell'essere. 

Fondò all'uopo un sisteiua dimorale, 
che, esattamente praticato, doveVa'óou-
durre al Nlrvira. Fosse stato il Nir­
vana rannichiliraentó, o soltanto ta per'-
dita d'ogni coscienza, il risultato,era lo 
stesso. La persona umana, oollà facoltà 
di sentire, spufiffr: Così, par l'nómo 
virtuoso, la grande ricompensa era in 
realtà il nulla, mentre che il malvagio^ 
subiva come tortura un'altra esistenza, 
0 un'altro inferno. 

Nient'altro che ciò si ebbe al prin­
cipio del buddism'o. ' '" ' • 

D' onde è venuta la prima idea delle 
péna terribili, che aspettano i perversi 
al di là di questa vita? Se tutto si li­
mita a quaggiù, certo un grande imba­
razzo dì spirito s'impadronisce dei fi­
losofi, specie dei deisti. A che giova, al­
lora, di contenersi, ossia d'essere vir­
tuosi? Non vale forse meglio, finché si 
fruisce del sole, goder di tutto, senza 
Jorupoli? il malvagio,. oio'Ò queglische 

" • ì ', in ritlì'iirr-1 

all'Isola di Francia, per ivi informarsi; 
se il padre non ne fosse partito od 11 
fratello vi fosse tornato; nail' accostarsi 
alja costa, aveva, fatto i seguali soliti 
dei negrieri, a subito era stato corri­
sposto da; segnali consimili. 

Il caso volle che quei segnali venis­
sero scambiati fra padre e figlio: dimo­
doché la stessa sera Giacomo non solo 
erasi trovato sul patrio suolo, ma ben 
anco, fra le bracciai di quelli: che era 
colà venuto a cercare. 

XVII. 

Coma di leggieri sì comprenderà, per 
quel padre e quei fratelli, ohe da tanto 
tempo non si erano veduti, fu grande 
la ventura'di trovarsi in'tal gii'ìsà riu-
nili quando menu se lo aspettavano ; 
sorse bensì a tutta prima nei cuore di 
Giorgio, grazie ad un avanzo di eiliì-
oazione eutopèa, una certa qual ripu­
gnanza, trovando ii fratello dedito al 
traffico di carne umana, ma quella prima 
impressione fu dì breve durata. 

Quando a Pietro Munier, invece, il 
quale nóii aveva mai lasciato l'isola, e 
per conseguenza tutto doveva conside­
rare secondo gli usi ed ì costumi vi­
genti alle colonie, non vi badò nemmeno. 
D'altra parte ir povei'o padre era iotie-
ramente assorto nell'impensata felicità 
di trovarsi in mezzo a' suoi figli-

Giacomo, com'era naturale, andò a 
dormire à Moka, e non si separò da 
Giorgio e dal padre se non quando la 
notte fu più che iaóltràta. 

In questo primo ed ulliino colloquio, 
ognuno ' versò nel cuora dèi dilètti dèlia 
sua auima, ciò che sentiva nel pròprio. 

adatta al proprio egoismo l'ordine della 
coso e non tiene in contò ohe se stèsso, 
non ha più fastidi. 

La più gran parta de! tempo égli prò-' 
spera meglio del giusto', a oltre la tómba 
non l'aspetta verun castigo. 

I! libro di Giobbe fu scritto per ri­
spondere a questo scandaloi Come ac­
cade ohe il cattivo fiorisce, mentre l'uomo 
dabbene deperisce? 

Debole è la risposta a scéma dì forza 
filosoftila!. 

Non credendo ai guiderdoni ed alle 
puni'zioiiì dell'a/ cii Vd — Io che avrebbe 
semplificato tutto — l'autore rappresenta 
a noi Giòbbe, il Giusto, colpito nella, fa­
mìglia e negli averi, schiacpiato; poscia, 
non si sa bene come, reintegrato nei 
possesso della prole e del censo. , 

Forse che ciò avviane nella vita ter­
rena? Quando l'uomo maturo sóoòombe,; 
é per sempre ch'egli spqoomhe, e,senza 
speranza di risurrezione. 

Dunque, i filosofi Spuo stati fatalments 
condotti a predicare ii dogma delle m-
derwu'tó d'oUreton^bà, -a fine di esortare 
le massa alla pratica di ciò che Augusto 
Corate chiama l'altruismo. 

Ma ei non usavano alcun particolare 
intorno ai sapplizii dai repi^obi ; sì at­
tenevano semplicemente aUe generalità. 

Orbene, chi fij .ohe li oltrepassò ? Chi 
Jia inventato a migliaia le torture ohe 
i'interno egizianp, il cristiano, il bud­
distico, ci rìvelaìip? Chi, ha «reato co­
desta prodigiosa varietà di tormenti, co­
deste fiorettature degli orrori punitivi?. 

I preti e gli uomini poli t ici—-ri- ' 
sponde il Le'lraìn. 

WLiifre des Mbri's,(ieir aùtico, E^,Ì,tto 
—- un-'ritiiiilè Sàaérafaililo''iii d'n' pftse 
che il sacerdozio governava — ci de­
aeri ve, ;minftt^tnente:j,.<!a3t"|ghii .che at-
tepde.vanp, dppp,;jli questa vita, i con-i 
dannati da' Osiride. Ebbene, di là è u-
,soito, quasi interamente, l'internò cri­
stiano, cól (juale la : Chiesa nièdiQvale ha 
spaventato i popoli e infrenato ì mo­
narchi. 

, L'interno buddistico, senza dubbio, 
ha avuto la medesima origine. 

Sempre disposti ad adulare il potere, 
fluanoo nei suoi, capricci, gli 'artisti 
hanno secondato ì' opera dei prati e,dai 
polìtici. Nulla dì .mutato, su óóilesta tèrra 
immutabile. . _ 

I governanti distribuivano fino dagli 
antichi tempi ciò ohe i pittori e gli 
scultori desiderano di, più : denaro e de­
corazioni. 

Esistevano nel veecliio Egitto degli, 
ordini di differente grado, dei collari, 
che sì appendevano agli uomini docili 
— ordini e collari verso i quali gli ar­
tisti tendevano già la mani bramose. 

— Che! voi 'volete terrorizzare il po­
polo e mantenerlo nell' obbedienza alla 
leggi, mercè la prospettiva d'iin futuro 
inferno? Noi vi aiuteremo in questo com­
pito, come in tutti gli altri! Avete voi dei 

Pietro Munier esternò l'intima gioia: 
ond'era compreso. 

Egli null'altno sentiva, tranno.il pro­
prio attiorè p'àtéf-hb. " :'•' 

Giaoonjo narrò quindi l'avventurosa 
sua vita, gli strani suoi piaceri, la ec­
centrica sua bontà. , 

ludi ioccò la volta di Giorgio, il'qua|e 
descrisse minutamente in tutti i suoi 
particolari la storia ilei suo amorp. 

A tale notìzia, un fremito percórse 
le membra di Pietro Munier. 

Giorgio, mulatto. Aglio di un mulatto, 
amava una bianca, e confessando il pro­
prio amore, dichiarava che quella donna 
gli apparterrebbe l 

Era un'audacia inaudita e senza e-
sempìo alle colonie un tale orgoglio, che, 
a suo parere, attirar doveva su quello 
ohe lo nutriva in cuore i dolori tutti 
deila terra e l'ira celeste. 

Giacomo però era indiffersntissìmo 
che Giorgio amasse una donna bianca, 
sebbene, per- mille ragioni da lui poste 
saviamente in campo, preferisse assai 
più le negre. 

Giacomo nullameno aveva opinioni 
troppo fliósoflche per pon comprendere 
e rispettare i gusti d'ogni aingolo indi­
viduo. 

D'altra parte, credeva pure ohe Gior­
gio, avvenente, rioòo e superiora d'as­
sai agli altri, aspirar poteva alla, mano 
di qualsiasi donna bianca, tosa'ella an­
che Alina, regìn^ dì Golconda! 

In ogni evento, propose al fratello un 
espediente cìie riduòeva lo cose ad uno 
stato seinplioissìrao; offri, oipè. In, caso 
di rifiuto da parte del aignpr dì fdal-
médiè, di rapire la fanciulla'e deporla 

servitóri più zelanti dì àoifj.^gi^ aiaino 
nói al vostro cospetto, prò8tèrnàti,'quaqt',è 
possibile e saggienti d'indoirinacp : i e l 
movimento delle vostra ciglia 1'̂  'vbàtra 
monoièo volontà? . 

Allora, sulle (pura dai tèjnplL dovuta-
ijue la folla passava, ei si, (ii8darp,a.4i-
pingere e scolpire le'lflnumBti vafletà 
dèi s'uppilzi j30s( »rta>'/a>?J,.È, .B,8r,.(io,m> 
piioi'fa' 1 .preti,'ì lègigIfìtafIfP (i-Pflli^ai, 
ratSnarpao la' proprie cónoazipàiiavap-
tàniio nuove scene infernali, nàoyi j t -
tanaglìamei^ti. Quegli che mpglio si sa-
gnaìavà era. additato alle "pia .s'pfciàte 
grazie, alle 'diatinzioni,'alicoma.p§Pj , 

Le ipcìisìoni degli finfers, ^PM8(i(Af-
ques valgono da sòie a Rimostrare, jo iae 
le arti belle si .sipp^ messe, ardispoSl-
zionà delie "patastà: •vigeutì, ; pèjj». .er§8-
zionè daU''inter(io, coma e quanto èfe.no 
esse penetrate, nel pansiaro dei .ppudtl 
primati, a religiosi a làici,', . . , . ;„.„,, 

L'ossarvazipnè di qualle m^gniflolSa 
tavole illustrà.tt^e ,no,n;jpit^ a. t^^do.ii 
ravvivare le èimpatie.'.bha ,ia^òg'u£,'spi-
rito ha destato una tèsi del ' fllp|pf() gi-
nevi;iap,. ohe,fa, detto, dissolvitpjfl ; ' 

Gian Giacomo. Rpìisseài) à'(p«YÌj,l -, 
«Sa l 'aria servila: è,'ià^n^4o8;pér 

a devojlonè ai.fòrti upii .fossa,esistita, 
« l'iim'an'ità sarebbe .forse è ta^dèl i j sa 
« meno' e menò inferioe,;' .. .' 

« La moltitudine 8arèbb(),sta,.tà jj^flo 
< calpestata dai sacerdòti e dai Govèrni 
« d'ogni so'rta,'8us.aaguitisi,per,8aà^jTj-

'«vìna opprimandolà. di'leggija. dì,:M-
i sloie, e àdittandpia lo , tortjifp, infer-
« naii, èva essa rioiisi ubbidi^pza,». .; 

" U t ' A W U C A '.'•.',,•.• 

Gli ultimi tslagi'àmmi da lilaèsada 
fanno prevadara pròssima un'azione de­
cisiva della nostre truppa «oQtrò' ras 
Mangascià'.Che • raccolse:' 3000 Ìd(jili''e 
spera nell'aiuto di re Meaalik a di ras 
Alala. , . ... , , . , , , , . 

,..' ; H ' . ' - i r''(r';.iì { . i J •'' ii 

Un Écorso di S i l i s l :. 
, 'wiiiir'étifMtfWiiMirtf-'fe^rilM^., 
! A Berlino martedì l'iàparaitOreGugttel-
mo ha aperto il 0onsì|Hò'df91ató)'oiWl"iito 
discorso, dichiarante .che, la,,3|yia.zipna 
è sem.gre, ,pià,s||j;i3'i'eYì||ft',4f,SgKlèo,lSQra 
è inipó'ne il' novera ài .GÓjMtBOii (Il •.(ar­
care ì mezzi atti ad aamaatare i rad-
diti dell'industria agrariane dlìsepa'gict-

; Taf e i ' ppridolì' a- cul'''«Sii'ó'.'èsJ(di*te'Ìf'po-
polaSÒnì àgi'lóyip.'.'^Mi^i;'|p*':^Va^^^^ 

, oato il;Con3Ìgtibt,.dl;.StàtOj'., • :•.. ....I 
= L'imperatore dichiara lèhe' sarà, sod­
disfatto sa le proposte'ohe;;&iràMI;Otìil-
siglìó' di' Statò' si(rbjh|i^f tati., dà!'';'^^^re 
riconpsciutè^rèa^z^;al)il1, è; 89- ta'jdajib'é-
ràzionii duU'altP coos'ess&,»parverrannói:a 
porre rimedio alle sóffèrètìiiè- dell 'adi-
coltura senza danneggiare, gli al.trigla-
slì interessi•e:'i;l^pSt54i|P"i l 'M&lf di 
commercio eàstenti. ' ""', 

in.qualche angolo dèi globo, a di lui 
scelta, ove Giorgio andrebbe„poÌ «icag- , 
giiingerla. • , ' • ''•':•'•' « ' 

Il giovane•fla^raziò'ìl';:ffàtèlW";dal-
l'obbliganta offerta, ma' ^lii'j^fin^j.ia'iev» 
pel momento disposto ,uti.,;raltrpj-piano, 
ricusò apertamente,.- •: ' ' . ' • :Y- -

Il giorno dopo, glii'abl'tèP'tf;,''dVj-Moka 
si (lestaropo all'alba, s'àWSttà'rbnó , a 
riunirsi, ónde cóinunicarsì ancora le cosa 
dimenticate la sera antacedenta.. 

Verso le undici, Giacomo esternò il 
desiderio dil:ciyeder|- i:,lnpghi.||||t||;4;in 
_cui .aifova ì'pwaatì';la's'ua 'iijfàìì.|ffiiè'pio-
pose al pailre ad al fratello' una paa-
8egg(ata:4i fi(^ec^^ipzf.,:;,., [{} , 

Il vècchio Mudier accettò, ma siècoma 
Giorgio aspettava, óòmo.dobbiam ricor­
darlo;' nótiiiÌB' ààflà'-'(SMà, ''li'- 'v'isa co­
stretto a lasciarli piirtire soli e a fer­
marsi -in casa 6Vè'àWvSd'ètò''mrÒ-i'o a 
Miko-Miko. • •'> ' 

In capo, a mezitiira agli vide compi-
rira il messaggero cjll^ lupg»,.a,u^,per-
tica dì bambù, e i dup; pesanti ' papier), 
quasi avesse'eserci-tato, il àup, Itp.afflcp 
in città: poi,q.bè l'in(lustrioS(ì ,mai'CÌ|ap|o 
aveva pensato che.'s^|i% stradi à'vrpbbp 
potuto ibenissiin'p scontrarsi; in qualora 
.dìlettaptedi:C0.S9 ohìppi....,..: ,,. 

_ Malgrado quella prèpondei"anz8 a, si 
:gran' fatica acquìsta,ta.sovra sé stesso, 
Giorgio andò palpitando , ad ,aprirg(ì, 
poiché quell'uomo, avev.a veduto Sara e 
stava per parlargli di ìèf. 

. Le sue sppranz.e èrag^p, stata .cprqpata 
da falicissimò esitò, opma' bèP: poteva 
immaginarlo. 

(CoHllmia). 

http://tranno.il


I L F R I U L I 

L'imPEM IH EDBOPA 
Ormai questa malattia epidemica ha 

fatto una razzia in tutte lo regioni del-
l'iSuropa decimando le popolazioni là ove 
indori con maggior violenza, aggra­
vando 0 prolungando ovunque lo ma­
lattie leggiero che nell'inverno sogliono 
colpire lorgauiemo umano e alle quali 
altra volta non si dava importanza di 
sorta. 

A Parigi l'influenza si manifestò in 
(orma assai mite, per quanta siasi e-
atesa a gran parte della popolazione, 

A Londra vi è una vera epidemia 
che interrompe la vita della grande 
città; alla Manca d'Inghilterra un terzo 
degli impiegati is assente per malattia; 
agli uFAci postali ve ne è la metà, A. 
Aldershot i sette decimi dei soldati che 
vi sono accasermati .lono ammalati. 

Vari personaggi notevoli sono fra gli 
influenzati quali lord Rosebory, il mar­
chese di Salisbury, il ministro Asquith 
dell'intorno, il sottosegretario di Stato 
Uussel, enc. 

A Ijerlino vi erano giorni sono .30,000 
aPùmaiati dichiarati agli uffici sanitari; 
si crede ve ne siano altrettanti non co­
nosciuti. La malattia si 6 sviluppata 
specialmente fra i ricchi. Le scuole 
sono vuote. La Corte d'Assise iuter-
ruppe la sua sessione per maucauza di 
giurati. 

In Svizzera vi sono puro molti casi, 
specialmente nella Svizzera centrale. 

A l'rancoforte sul Meno 1' epidemia 
scoppiò la settimana scorsa e in poco 
tempo giunse al suo massima grado d'in­
tensità. 

A Monaco la situazione fu tanto grave 
durante un certo tempo che si sparsero 
nella Germania le notizie più allarmanti. 
Si fecero per parte delle autorità le 
opportune richieste sulle condizioni sa­
nitarie del paese e ne risultò che 1& 
influenza comincia a diminuire. 

A Vienna od in tutta l'Austria l'epi­
demia continua invece ad inflerire più 
che mai e la metà della popolazione ne 
è colpita. P'urtuuatamente sono poche 
la vittime. 

In Russia, come già annunziammo 
nei giorni scarsi^ l'ìaflueuza è di giorno 
in giorno più maligna. £ iosuflìciente 
il numero di modici e di farmacisti per 
la cura di tutti gli ammalati. La città 
di Odessa è quella più colpita. 

CALEIDOSCOPIO 
Croó&oha frinlA&«. 
M&rut ^1336). IH Patriarcft accorJa agli stra­

nieri il diritto di passsggio, uia noa iaieode 
perù ohe alcuoo ài enai acquisti diritti sullo 
strade dal P^trìftrcato. 

X 
Un pensiero al giorno. 

' La giovéntà non sa coufolare, perchè non ha 
lofforto abbastania. 

X 
Cognùnonì ntìli. 
Colla fcrto àifSaiioaQ AùWinfìvetuia l'attenzione 

si ò naturalmente rivolta daccapo ai molteplici 
rimedi escogitati per combatterla. 

Tra casi vien racdoinandato vivamento il chi­
nino, che dovrebbe ouere impiegato in do«Ì non 
superiori da mezio fino ad un gramma per gli 
ammalati, e da un teno lino a mezzo gramma 
por ì sani, come cara preventiva. 

Qualche medico reputa il chinino rimedio spa-
cifico contro Vinfiwnìu^ o gli attribuisce anche 
una tale effl&aeia preventiva. 

X 
La sfinge. Monovorbo doppio. 

D S C r V T 
spiegazione del monovarbo doppio precedonto. 

FRADICI {fra di ci) 
INDICE (in di cé) 

X 
Per finir*. 
In una librerìa dove si vendono commedie. 
Entra un signore o ai leva il cappello. 
— Ho l'onore.... 
— Ho l'onore. 
— Avete VOnore f 
— Non ho VOnore. 
— Allora ho l'onore.... 
— Ho Tonore. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judrl) 
! « O T E P O R D E i \ O i K E S I 

Spettacolo d'Opera — Suicidio 
— Polemica. 

Pordenone, 13 marzo. 
(a.gunzij. Fra breve avremo al So­

ciale spettacolo d'Opera. Gli artisti, tutti 
di cartello, saranno reclutati fra i gio­
vani allievi della Filarmonica. Istruttore 
paziente ed esperto, direttore e con­
certatore, il valente maestro Galeazzi. 
Si pronostica esito splendido, ed è at­
tesa con interesse e curiosità la prima 
rappresentazione. Il ricavo andrà, cos'i 
mi si dice, parte a scopo di beneficenza, 
parte a vantaggio della Società musicale. 

Ieri nel pomeriggio, a Torre, una po­
vera donna si è suicidata impiccandosi. 
Non si conoscono le cause che possono 
averla tratta al triste proposito. 

Poco amante deile polemiche, che non 
hanno interesse che per le parti con­
tendenti, rispondo brevemente all' arti­
colo comparso noU'^dfiaWoo odierno. 

L'aver fatto seguire il nome del prò-
presidente dalle sue qualità extra uffl-
ciaQi non OMiitùisce he una scoperta, 
né un'offésa.'Le Suo doti di gentiluomo 
ecc. ecc., non solo non sono discono­
sciute, ma neanche discusse. Nessiino 
dubita delle sue buone intenzioni, però 
l'inferno non sarebbe cosi bene lastri­
cato se queste sole -bastassero. 

Nessun ragionanlento vale a distrug­
gere il Catto che, per la prima volta, 
Il capitale della Società fu intaccato. 
Se questo è frutto di saggia ammini­
strazione, ha ragione il corrispondente 
'di trovare ohe mi manca l'iptelligenza 
amministrativa ! Se è rimasto con un 
palmo di naso, lo consiglierei a infor­
care sa questo un paio di occhiali cor­
rispondenti, e a rileggere l'articolo del 
24 p. p. fino alla fine, dove forse tro­
verà che concludo raccomandando di 
non permettere troppi arretrati, pei 
quali le riscoasioni mensili non corri­
spondano al numero dei soci. 

In quanto alla gratificazione data al 
segretario, ohe non basta a giustiflcare 
da sola tutto il deficit, risulta evidente­
mente dal deposto del dimenticato arti­
colo 111, ohe la Presidenza non doveva 
proporlo ; il Consiglio non poteva ap -
provarlo, e maìicava alla stessa Assem­
blea il diritto di sanzionarlo. Aggiun­
gerò ora che l'importo delle pensioni 
vitalizie non dovrebbe sorpassare la 
rendita delle 70,000 lire, e non so se 
questa basti per 26 pensionati. 

Il corrispondente vuol vedere della 
personalità: se così crede, si accomodi. 
Soli) gli dirò che quando uno ha 1" am­
bizione di prender parte alla vita pub­
blica, bisogna si assoggetti a sentirai 
discusso. Grispi, Bismarck, Gladstone, e 
tanti altri, che sono qualche cosa, in­
formino. Et de... lo dirò anzi in italiano: 
e di ciò basti; che scrivendolo in la­
tino corro rischio di non essere nuova­
mente inteso. 

Ancora della t i n m alla Stazione 
d i C l v l d a l e 

II Mestiglto è morto 
Civtdale, 14 marzo. 

Scusate, ma per conto mio non ma­
rito Il rimprovero da voi indirizzato ai 
vostri corrispondenti oividalesi nella nota 
aggiunta alla relazione sul compassio­
nevole caso del Mesagliu. lo ve ne scrissi 
subito, e impostai la lettera fra le 9 
e mezza e le 10 della sera stessa, quindi 
dovevate riceverla colla prima po-ita 
della mattina successiva. (L'aibiamo 
ricevuta invece a mezzodì, con uno 
dei solitissimi ritardi!). 

Del resto, la vostra relazione era 
abbastanza esatta; solamente che il Me-
saglio non andò fra le mote del va­
gone dal quale scese, ma fu investito e 
travolto dalla maccbina che manovrava; 
e non fu trasportnto alla sua abitazione, 
ma all'Ospedale, dove il bravo a pre­
muroso dottor Sartogo — esaminate le 
orribili fratture di tutte e due le gambe 
— dovette desistere dall'idea di proca­
dere ad amputazioni, che non avrebbero 
sortito altro effetto che di affrettare la 
morte dell'infelice. 

li Mesaglio è spirata ieri alle ore 2 
pom. 

Egli aveva 36 anni, e lascia la mo-
glie con prole. 

Ortica. 

Un caso misterioso. 
Leggiamo aeWElettrico dì Genova, di 

martedì: 
«Ieri una giovane di bella presenza, 

bene vestita, se ne stava nella Chiesa 
di S. Conato. 

Era oltremodo pallida e mal sì reg­
geva in piedi. Pareva dovesse cadere da 
un momento all'altro. 

Un signore ohe attentamente andava 
osservandola, l'invitò, dopo alcune do­
mande, a seguirlo nella di luì famiglia, 
dove la giovane venne colla maggior 
cura e attenzione rifocillata. 

Ma per quante domande le venissero 
mosse, non volle mai rispondere né dire 
come si chiamasse. Fece soliaiito cono­
scere che in tutto il giorno non aveva 
mai mangiato. 

Disse che da parecchi giorni si tro­
vava in Genova, ch'era stata condotta, 
a sua insaputa, in una casa ambigua, a 
che ne era fuggita. 

Il signore, anche per desiderio della 
giovine, alla sera l'accompagnò in que­
stura. 

Anche là mutismo assoluto. 
Credesi trattarsi d'una sedotta fuggita 

còll'amante da casa. 
Disse solo chiamarsi De Pirone Vir­

ginia, da Codroipo in Provincia di Udine. 
Pare abbia non più di 20 anni. 
La questura la fece albergare al Pa­

vone, dove sarebbe rimasta in attesa di 
essere rimpatriata. 

Stamane l'albergatrioe, non avendola 

veduta scendere, salì nella camera della 
giovine, e la trovò fuori de'sensi e ohe 
quasi non dava segni ili vita. 

Dalla guardia municipale n. 123 venne 
condotta: all' Ospedale di Pammntoue è 
ricevuta d'urgenza. 

Non si sa a n o r a se trattisi di grave 
malore o se la disgraziata siasi avve­
lenata 9 . 

I^ttla^zolo dello Stella, 13. 
Nuovo ufficio postale. 

Fino dal 1. oorronle fu attivato qui 
un nuovi) uffloiu postale, cui è preposto 
un bravo e modesto giovane, del quale, 
appunto perchè bravo e modesto, non 
faccio il nome. 

La popolazione è S' ddìsfattigsima dalla 
giustizia dell'atto, da tautit tempo re­
clamata. C. F. 

S U I C I D I O 
Cividote, 14 marzo. 

Certo Sooziero Emilio, d'anni 40 circa, 
calzolaio di qui, che pare vivesse in di­
scordia con la propria moglie, e ohe 
mancava da Gividale da parecchi giorni, 
venne ttovato appiccato a Cormons nel­
l'osterìa di certa Bo.sco. Ortica. 

" U D Ì N E " 
(La Città e il Comune) 
Per li genetliaco del Re. 

Per solennizzare la fausta ricorrenza, 
la Banda cittadina percorse questa mat­
tina le vie principali della città suo­
nando liete marcie, e fermando.ii a suo­
nare la marcia reale sotto le abitazioni 
d'jl sindaco, del consigliere delegato reg­
gente la prefettura, o del generale co­
mandante il presidio. 

Alle finestre degli edifici pubblici e 
di motte abitazioni private ò esposta la 
bandiera nazionale, e questa sera vi 
sarà la solita illuminazione delle caserme. 

Nelle scuole oggi si fa vacanza. 
Questa mattina nella Cattedrale e In 

tutte le chiese parrocchiali si è cele­
brata la messa solenne col Tedeum pel 
Sovrano. Le campane suonavanoa festa. 

Alle ore 11 il generale Osio ha pa.-i-
sato in rivista le truppe del presidio, 
nel Giardino grande. La giornata mite 
e rallegrata dal sole, aveva contribuito 
ad attirare un pubblico straordinaria­
mente numeroso. Le truppe sfilarono 
mirabilmente. 

Dalle 3 e mezza alle 5 pom., vi sarà 
concerto della Banda del 26 reggimento 
fanteria, sotto la Loggia municipale. 

Questa sera rappresentazione dì gala 
nel Teatro Sociale. 

II n u o v o P r e f e t t o . La Tribuna 
giuntaci ler sera dice ohe la scelta del 
titolare della Prefettura di Udine « po­
trebbe ancora subire qualche modìBoa-
zione. » 

V i t a m i l i t a r e . Marchesellì, mag­
giore nel Distretto militare dì Udine, è 
promosso tenente colonnello nello stesso 
Distretto; Fanchiotti, tenente colonnello 
di stato maggiore, è promosso colonnello 
e destinato al 26 fanteria qui dì stanza; 
Carabba, maggiore medico a Udine, è 
promosso tenente colonnello e destinato 
a Brescia; Marescalchi, maggiore a 
Chieti, è trasferito ad Udine. 

I l r i o r d i u a m e n t o d e l t i r o a 
s e g u o . Molto si è parlato in questi 
giorni del nuovo riordioamento che deve 
avere l'istituzione del tiro a segnò na­
zionale, passando alla dipendenza del 
ministro dell' interno. 

La Tribuna assicura che nessuna in­
novazione sarà attuata fino a che la 
Camera non si sarà pronunziata sul di­
segno che verrà ripresentata alla ri­
presa dei lavori parlamentari. 

Ciò indipendentemente dalla esecu­
zione della seconda gara generale che 
si deve fare nelle feste giubilari di Roma 
e la cui preparazione non sarà più ol­
tre indugiata da parte del ministero 
della guerra, da cui, fino a che rimane 
in vigore la Itgge attuale, dipende l'in­
tero servìzio del tiro a segno. 

C e s a r e P a s c a r e l l a . Come an­
nunciammo ieri, domani a sera i! geuia-
lissimo ed arguto poeta romanesco, dita 
nella sala del r. Istituto Tecnico i suoi 
cinquanta mirabili sonetli, intitolati: La 
scoperta de l'America. Sarà una serata 
piena di attrattive artistiche per il pub­
blico intellettuala udinese, poiché nella 
originalissima concezione del Pàsoarella, 
sono egualmente grandi e squisiti i pregi 
"della poesia e quelli della recitazione. 

Il biglietto d'ingresso costerà una 
lira e le sedie cinquanta centesimi. Una 
utile avvertenza : le signore badino a 
provvedersi le sedie in tempo, perchè 
è prevista una pienoiia, e guai ai ritar­
datari. 

Parte dell'Introito andrà a beneficio 
delle Società < Dante » e « Reduci ». 

Sappiamo che il Pascarella è stato 
richiesto a Pordenone e a Gorizia, ma 
che ditfleilmente potrà recarsi in quelle 
città. 

L e n o s t r e c o m u n l c a s E l o n i 
f e r r o v i a r i o c o n T r i e s t e . Nel 
numero di i^ii del Piccolo di Trieste, 
troviamo espresse le seguenti giostissime 
lagnanze ; 

«Anche oggi'è mancata tutta la po­
sta d'Italia e Ffàaòià, causa quella làà-
laugurata coincidenza dì Udine^ Notiamo 
ohe oggi non v'é la scusa delle nevi, 
perchè In tutta l'Europa il tempo è allo 
scllocco. 

La qiiestioB)» dulie nostre comunica­
zioni ferroviarie coir Italia non solo non 
fu ancora risolta, ma si trova nello 
stadio dì apatia completa. Hi intanto i 
ritardi si susseguono ai ritardi, le coin­
cidenze sono fatte apposta per non oo-
incider»', le letture, i grop|)i, gli assegni 
dormano pei- lunghe ore a Udine, anzi­
ché venir distribuiti a Trieste, con danno 
emergente* per il nostro ceto commer­
ciale, con incaglio negli affari col Regno 
vicino. 

La direzione coraracroialo del Uoyd 
aveva bensì studiato un'argumento, anche 
nel proprio interesse, aveva tentato di 
ottenere ohe i treni dall'Italia arrivas­
sero qui un'ora prima, ma le sua ultime 
proposte andarono ad urtare contro una 
sene di difficoltà. • 

Da informazioni assunte risulta ohe 
In causa principale dei ritardi e dì con­
seguenza del pessimo servizio postale 
fra Trieste e il Regno vicino, non va 
attribuita alla ferrovia Meridionale, 
bdusì alla Rete Adriatica, la quale si 
cura ben poco dei nostri interessi, 

Urge quindi che la Deputazioùa di 
Borsa si rivolga ancora una volta al 
ministero del commercio, affine di ot­
tenere un intervento che valga a risol­
vere una buona volta questa Importante 
questione. » , . 

m f o r n i e ; f e r r o v i a r i e . Al k l -
nistero dei lavori pubblici sono allo stu­
dio le seguenti riforma: 

a) Una riforma del biglietti di andata 
e ritorno, nel .senso specialmente di gra­
duarne la validità a seconda delle di­
stanze; 

b) Una riforma dei biglietti circolari, 
colla introduzione del sistema dei cir­
colari combinabili a piacere; 

0) Una riforma dei biglietti di abbo­
namento, rendendo meno costosi special­
mente quelli valevoli per un mese; in­
troducendo abbonamenti cumulativi per 
famiglie; facilitandone l'utilizzazione per 
viaggi frazionali; 

d) La vendita di un numero di chi­
lometri da utilizzarsi, a prezzo ridotto, 
in un dato tempo. 

Le Società ferroviarie sono in mas­
sima d'accordo sull' utilità e convenienza 
di queste modificazioni. 

I g e n i t o r i c b e n o n m a n d a n o : 
1 f i g l i a l l a s c u o l a . Il Ministero 
della P. I. ha raccomandato ai. provve­
ditori agli studi dì curare in modo spe­
ciale l'osservanza della legge sulla ob­
bligatorietà della istruzione elementare, 
denunziando, ove occorra, ai pretori quei 
genitori che trascurano di- mandare i 
figli a scuola. 

Importa a tal uopo avvertire ohe, per 
massima sancita con sentenza della Corte; 
di cassazione, nessuna denunzia ha va­
lore se prima l'elenco dei contravven­
tori alla legge non sia stato formato e 
pubblicato all'albo comunale, per dare 
adito a coloro ohe vi sono compresi a 
reclamare od a porsi in regola colla 
leggìi eatro gli otto giorni. 

U n n u o v o s i g a r o d a 5 c e n ­
t e s i m i . Si annuncia che il Consiglio 
tee ico dei tabacchi, approvò un nuovo 
tipo di sigaro da 5 oeutosiini,.che potrà 
essere venduto soltanto fra parecchi mesi 
affine di assicurargli la stagionatura ne­
cessaria. Speriamo che II nuovo prodotto 
sia qualche cosa di meglio delle porche­
rie che sotto il nome di sigari sì ven­
dono a 5 centesimi, e ohe appestano le 
bocche e gli stomachi dei lumatorl. 

II m a t r i m o n i o d e g l i u f f i c i a l i . 
Nell'odierno Consiglio dei ministri — 
scrive la Tribuna ài martedì — il nii-
nistro della guerra ha presentato uno 
schema di decreto — da presentarsi poi 
al Parlamento per venir convertito in 
legge — col quale si ammettevano gli 
uffloìali che hanno contratto vincolo 
matrimoniale fino al 14 marzo 1895 a 
contrarre il matrimonio civile senza 
l'obbligo dì costituire la date prescrìtta. 

Per evitare poi che per l'avvenire 
anche questo indulto lasci adito al rin­
novarsi dell'Inconveniente del semplice 
vincolo religioso, si stabiliva nel pro­
getto di legge che l'ufficiale, il quale 
risultasse aver contratto matrimonio re­
ligioso senza prima aver ottenuto il so­
vrano assenso per il matrimonio civile, 
fosse senz'altro revocato dall'impiego. 

Dopo lunga e vìva discussione, la 
maggioranza del Consiglio dai ministri 
non essendosi dichiarata favorevole alla 
immediata pubblicazione dì un decreto-
legge, si è deliberato che quello schema 
di legge sarà presentato Immediatamente 
al riaprirsi del Parlamento. 

Gli scrapoli di forma da cui la mag­

gioranza dei ministri si è lasciala vin­
cere sono certo rispettabili; ma dalla 
opinione pubblica sarebbe stata accolta 
con viva soddisfazione da tutti, perchè 
avrebbe ridata la pace é la tranquillità 
a tante famiglia alla quali, si è fatto 
balenare tante volte la felicità dell'in-

Raiisekné di rimandò ée-
m e s t r a l T . .Nel prossimo; ^aprile"* a-
vranuo luogo io cótìsueié,; rassegne ,,Ji 
i-imando semestrali per' tutti ì militila 
io congi^do illimitato dì qualunque classe 
e categoria apparteiigauòjólié' ^Btlìra-
gione di salute ritengano di non essere 
più idonei al eerviziu militare,. 

I soelulistl In CaséuKloue. 
Con recente sentenza la Corte, di Ap­
pello di Milauo ha procliiraatp la mas-
'sìraa importantissima che la pura e sém­
plice iidssione al dispiolto Partito So­
cialista dei Lavoratori Italiani non 
basta perchè un'Associazione debba ri­
tenersi sovversiva n termine dell'ar.t. 
5 dei provvedimehii eccezionali di pub­
blica sicurezià; ma dccori'e' provare 
l'intendimento di sovvertire cote via di 
fatto gli ordinamenti sociali. Ora, ai 
vendo la Pi'ocura Generale, contro qué­
sta sentenza, interposto ricórso,in Cas­
sazione, la causa sarà prossidiamente 
discussa avanti la Corte .Suprema;, sie­
deranno a difensori gli awbòatì ÌSW 
Mayno di Milano e Camilln De Beqe-
detti, direttore della Cassaiionè Unica 
di Roma. 

B a n d ( ^ m i l i t a r e à Ecco il prcj-
gramma dei pezzi che la Banda dèi SS" 
reggimento fanteria eseguirà òggi 
dalle ore 16.30 alle 17, in piazza V. E.: 
1. Marcia < Sinceri atiguri 9 Papa 
2. Mazurka « Maria » ~ 
3. Sinfonia dall'Opera «Sal­

vator Rosa 9 
4. Waltzer « Il ventàglio 

della Regina » 
5. Scena, duetto a. finale 2° 

«Jone» 
6. Polka «Eljen» 

Fata 

Gomes 

Beccucci 

PetrallS 
Karback 

' T e a t r o ' S o c i a l e . La terza degli 
Ugonotti ha avuto ler sera lì lieto e, 
lusinghiero successo delle prepedeoti 
rappresentazioni, successo, ormai obesi . 
ripeterà ogni sera, tenutij,conto dell'ot­
timo assieme con cui vienedà.to,lo spar­
tite- -. . . . . ; . . 

Festeggiati ad applauditi gli artisti 
nei punti principali dell'Opera; tra.ohia-
mate alla fine del quarto atto alla si­
gnora Palermìnl ed al tenore FerratJ. 
che anche ieri sera strappò un lungo 
ed unanime applauso per i sani, bellis­
simi acuti nel gran duetto, i 

Applausi pure al baHtpao Giaoomelio 
dopo l'aria dei quarto atto, l.meriti ar­
tistici di cui egli è dotato, avranno mpzzo 
di essere maggiormente apprezzati nelja 

, Traviata. ; i ., . -ù ; 
- Bene pome sempre la signora Occhió-

: lini, la Garavaglia ed il basso ilesplendino. 
Inappuntabile il cav. Vecchipni. ..L'or­
chestra sempre meglio. , . . , , . 

Questa sera rappresentazione dì Ralà, 
ricorrendo il giorno natalizio dì S. M. 
il R»-, cori teatro addobbato ed' illiimi-
nato atraordinariamente a Cura del Mu­
nicipio. 

Domani a sera riposo. 
Le successive rappresentazioni degli 

Ugonotti avranno luogo sabato e do-
,menica. ^ . -•- ,-,:•,.„.,...>-,•..,»*..-»'..»'.»;«.•..« 

il vice-cronista. 

i r à o d'asta ai BEO iicanto 
ed a termini abbreviali. 

Addi 20 marzo 1895, alle ore 13 (l.!|oi|.) 
presso J'tìffiòio dalla DèÉiitàsùdae ;p|ò'vfu-
ciiale di iUdlna, si' addìveri¥«ll ' appalto 
a schede segrete, ad unico incauto ed 
a termini abbreviati del lavoro di ridu­
zione ed ampliamento del fócale ex Fol-
llni, ad uso Caserma dei rr. carabinieri 
di Udine ed alloggi dei signori ufficiali, 
sul dato d'asta dì:iire 45,989,02. '' 

Deposito interinale lire 2500. 
Cauzione lire 4600. , 
Per l'esame del capitolato e per altre 

informazioni rivolgersi alia Segretaria 
della Deputazione provinciale. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima par azioni). ,, 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si .trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio à soli 
fiaschi io oitià si trova in piazza V.. E. 
angolo di via Manin; servizio, a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udina e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscrìtta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loiatta, 
avena altissima, epe. èco. 

Prezzi che non tema concorrenza, 
Udine, via del 'Teatri (Casa. Do Nardo). , 

Regina Qmrgnolo. ^ 



IL FRIULI 

Osservazioni meteorologiche 
Slaàono di Udine — R. Istituto Tecnico 

13 • 3 - 05 ora 9. ore 15. "" aij'tfr 
fiir. rìd. > 10 
Al lo 0.116.10 
UT. lial maro 743.8 744.8 746.7 749.6 
Umido nlit. • 72 03 81 70 
fiuto di eieio oop. oop. oop. 

O.fi 
miito 

Acqua oadmoi 
^oirouoDO 

5,4 79 
oop. 
O.fi 0.4 Acqua oadmoi 

^oirouoDO E E a — |(y«l. Kiiom, 
Tum. watift. 

8 
7.4 

11 
7.8 

11 
7.2 8.4 

Tflmpersktant }| (maaiJDUt fti6 
(mÌDiiiu 5.6 

rdrapontun mìoimft an'Ap«rto 4,4 
Tèmpo probabile: 
Veuu ffuchì lelle&Uìoiuili — Cielo noToloso 

-400 pioggio. 

FratellaMa M e M e teo-teta 
Il glonialo letterario Mercur de 

France pubblica una serie di lettere di 
ragguardevoli uomini di Stato, scien­
ziati e scrittori france.ii, fra i quali 
soavi parecolii membri ieiV Accademie, 
propagnanti la riconciliazione tra la 
frangia e la Germania nei campi let­
terario, scieotiQco ed artistico. Le let­
tere conteogoDo proposte concrete in 
questo senso. 

Per la solennità d'oggi 
Aiiijiistia - n capitani) Mani. 

Roma 13 — Si hanno le seguenti no­
tizie intorno all'amnistia, ohe confer­
mano quanto vi telegrafai giorni sono ; 
v i .agg iungo che finora il guardasigilli 
non ha ancora sottoposto all'approva­
zione di Crispi il testo del decreto, di 
cui si fissarono nell' ultimo Consiglio di 
ministri la linee principali. 

Stasera Grispi e Calenda ebbero un 
abboccamento per concretare la forma 
del decreto. 

Domani alle ore 10, tornando il Re 
dalia--riviatsr'Grispi gli presenterà il 
decreto. Il Re :la firmerà ed allora ae 
DB darà la coinunicazioas alla Stefani, 

Quantunque noa sia giornata di firma 
reale, il decreto si firmerà domani. 

V amnistia produce ovunque buona 
impressione. 

Tra coloro ohe usciranno dal carcere, 
vi sarà Felice Albani. 

Secondo ['Opinione, per efietto del­
l'amnistia di domani, otterrebbe la li­
bertà anche il oapitano Bomani; sarà 
annunziata dal Bollettino giudiziario di 
domani, 

BIANCHERI GRAN COLLARE 

Roma 13 — A Montecitorio si assi­
cura che domani il Re firmerà il de­
creto col quale conferisce a Biancheri 
il Collare dell'Annunziata. 

Varii deputati inviarono già a Bian­
cheri lettere congratulatorie. 

Mente U Spapa e Slati Uniti 
New York 13 .— Un vapore da guerra 

spagnuolo tirò l'otto corrente due can­
nonate a polvere sul piroscafo degli 
Stati Uniti Àllianca, che inalberò su­
bita la bandiera di saluto e poatinuò 
la strada. 

Allora il vapore spagnuolo tirò can­
nonata contro VAllianca, che inseguì 
senza raggiangorlo per veutioiDqne mi­
glia. 

L'incidente fu portato at cogoiziuae 
di Qresham, 

Italiani uccisi nel Colorado 
New York 13 — Secondo un diepac-

oio da Waisenburg (Colorado) nove ita­
liani' accusati di avere assassinato uno 

.sceriffo aggiunto, méntre erano condotti 
in una una vettura in prigione dagli 
ageqti di polizia, sarebbero stati attac­
cati da alcuni.individui che imboscatisi 
avrebbero sparato sui prigionieri ; quat­
tro di que.sti e il giovane che guidava 
la vettura sarebbero rimasti uccìsi. 

Nìtova York 13 — Si ha da W a l -
senburg in data 13, che la folla entrò 
stamane' 'df" bii'ona'"ora nelle prigioni ed 
qccise. altri, duo italiani, accusat di as­
sassinio.'Sembra che la vittima non sia 
Io sceriffo aggiunto, ma un oste inoffen­
sivo certo Hicson. 
.'Grli assassini furono inseguiti e sco­

perti. 
Due accusati confessarono il loro de­

litto e denunziarono gli altri. Questa 
confessione provocò l'assassinio degli i-
taliani. 

Fimeilnienti economici in Rnssia 
Pietroburgo 14 — La Handelmnd 

Industrie Zeitung annuncia che al Con­
siglio di Stato fu sottoposto un pro­
getto di regolamento per la onocessiune 
di prestiti per migliorainisnti agricoli. 
Appositi comitati, istituiti al ministero 
saranno incaricati di dirigere gli affari. 

La sitnazioDrnel Belflio 
Per il I. aprile si teme ool Belgio 

un grande e forse generale sciopero dei 
lavoratori. Questi sono malcontenti per 
il fatto che la riforma elettorale per i 
Comuni, progettata dal governo, non 
verrà effettuata snila base del suffragio 
generale. Anche il Congresso dei pro­
gressisti, tenutosi di questi giorni sotto 
là presidenza di Emilio Ferou, respinse 
il progetto elettorale formulata dal go­
verno. Così pura respinse il progetto, 
caldi!ggiato dal governo, relativo all'an-
nossioDS del Congo. 

Il Congresso raccomandò in quella 
vece di creare uno Stato internazionale. 

Insomma nel Belgio non manoaiio i 
motivj di preoccupazione. 

UOMINI-LUPI 

Una comitiva di dieci giovanotti del 
sedicesima distretto di Vienna, divisasi 
in due gruppi, fece, l'altro giorno, una 
strana gara: mangiare e bere a chi 
poteva, più. Premio 50 corone. 

I due gruppi, composto ognuno di 
cinque persone, messisi a tavola, divo­
tarono, nello spazio di tempo di quattro 
ore : il primo 40 gollasah, 50 paia di 
salsicce, 2 0 bistecche, 2 0 pani, e oevette 
60 litri di birra ; il secondo, che riuscì 
vincitore, divorò: 70 goiiasch, 60 paia 
di salsicce, 35 bistecche, 25 pani, e vuotò 
67 litri e mezzo di birra. 

Tra i vincitori si distinse certo Ven-
ceslao Schlauer, il quale consumò da 
solo 16 goiiasch, 12 pai.i di salsicce ed 
8 bistecche, e bevette 16 litri di birra. 

gDò stamane le compagnie di 
volontari del SOO" reggimento 
che partivano pel Madagascar. 

Furono gettati ai soldati fiori, 
coccarde, tabacco e zigarette dai 
balconi lungo tutto il percorso 
dal boulevard Malesherbes fino 
alla gare di. Lyon. 

Corriere commercile 
Sete. 

Milano, 13 marzo. 

Le ricerche manifestatesi ieri si sono 
presentate ancor oggi, producendo un 
seguito di miiggior vitalità sulla nostra 
piazza, lì! vero che questo Bi.'guita si ò 
limitato per multo alle solo trattative, 
.seuza che il concbiuso riuscisse d'im­
portanza, puro ciò ha bastato per rin-
vigorire gli animi, essendo questo il 
primo passo da farsi per giungere al­
l'intento. 

Nelle greggie indicate ieri qualche 
affare odierno venne combiunto a prezzi 
immutati. 

Un po' più di domanda negli o ig . in-
zlni, particolarmente noi titoli fini ; così 
vennero pagati lire 48 .60 por organ­
zino 15 i l7 bello corrente e lire 45 per 
altro 17 | i9 simile. 

La fabbrica sembra cominci ad av­
vedersi delle scarse rimanenze di questi 
organzini fini e pare si metta ad appli­
carvi, tanto di più che d'ora in avanti 
essi non verranno rimpiazzati che solo 
in parte, essendo il più dei torcitoi im­
pegnato a merce già venduta a consegna. 

(Dal SoU). 

A l c r c a t i s c t t i m a n a l i i Ecco 
prezzi praticati sui iio.stri mercati du-
Yaute la settimana trascorsa: 
(Java alla dozzina da L. 0.66 a 0.72 
Burro al Chilog. da , 1.90 a 3.2S 
Patata al ijuiotalo da , 12.— a 13.— 

GrAnB, 
Oranoturco airCttoL da L. 11.25 « 12.20 

F o r a K K t . (co[iipre.io dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a ^oaL al luint da L. 6.45 a O.BO 
l U , > da • e.— a 6.30 

Fisno dotla Bassa. 
Iji qaal. al quint da L. 6.26 a 6.90 
ll.a • „ da , 4,9.) a 5.16 
Paglia da lottiera al quint. da . 3,60 a 4.10 

O o m b u s t l b i l l . 
Legna in stanga al Qaìct. da L. 2.15 a 3.30 
Lagna tagliate • da > 2.40 a 2.65 
Carbone forte „ da , 7.— a 3 . -

N. B. n dazio sul fieno è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C u r n e . 
Vitello quarti davanti ai Ch. da L. 

In Udine prciso Io Farmacie M, Alessi e Piiipoxxi. 

Ingrandimenti artistici 
spazio diìS giorni f i D A ' l ' i V 
dalla ooniparaa <!' I V I I H I I l \ 
qnOAtoanniincioci % J * » 4 A A A ^ 
spedirà una lua fotografìa o quella di no 
membro di BHH fimìglia od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m e E i t e 
O R A - T I S e f r a n o o col ritorno 
dalla fotografia intatta, no ingraiiftimenLo 
rasao' iglianttiisimo ai naturale che forma 
un quadro, 42 per Fi6, di valore indiicQ* 
libile. Ciò facciamo onde far maglio cono-
icare i nostri magnifici iugrandiinentt oho 
«pediamo montati sopra elegantisaicao 
PaMo-Partout Siettato oro. 

j>7- X). Unire lire 5.75 che rappresen­
tano la pura spasa del Passe-Partout, im­
ballaggio, spedlxione e reclame. 

E7niontf Artistica Raffaello 
Oenova. 

S S , S 5 0 s o l d a t i d i m a r i n a . 

Londra 13 — Alla Camera dei Co­
muni discutendosi il bilancio della ma-
.rina, Roberston constatò che il numero 
dei marinai in 10 anni si è raddoppiato. 
Disse che il programma dei lavori dei 
grandi porti si campirà mediante un 
prestito di 18 milioni di sterline (450 
milioni di lire italiane). 

Dichiarò poi che verranno impiegati 
3 2 milioni di sterline (550 milioni di lire 
italiane), per le costruzioni navali. Af­
fermò che settanta navi, la cui costru-
r.ÌDue era prevista nel bilancio, si tro­
vano già in servizio, e che il personale 
delia fiotta è aumentato di 12,000 uomini. 

Dopo ciò si approvò 1' articolo 1 del 
bilancio della marina, che fissa l ' e l e t ­
tivo della marina ad 88,850 uomini. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La data delle elezioni. 
Roma 13 — Nei circoli di 

Montecitorio oggi .si assicurava 
che il decreto di scioglimento 
della Camera uscirà il 6 aprile, 
e che le elezioni sarebbero in­
dette pel 5 maggio. 

Non ostante però queste voci 
messe in giro da persone che 
vivono nella politica parlamen­
tare, la data delle eiezioni fi­
nora è molto dubbia. 

Crispi patrono. 
Roma 'i3 — La Commissione 

della federazione ginnastica, 
composta del generale Heusch, 
del senatore Todaro e di Bal­
lerini, presentò ieri a Crispi il 
diploma di patrono d'onore pel 
concorso ginnastico nazionale, 
che si farà dal 5 al 9 settem­
bre in occasione del 25. anni­
versario della liberazione di 
Roma. 

Re Umberto a Klel. 
Parigi 13 — Da Bf?rlino 

giunge notizia quasi in forma 
categorica, che il Re Umberto 
parteciperà personalmente alle 
feste di Kielper l'inaugurazione 
del canale nel Mar Baltico, e 
che vi si recherà per via di 
terra. 

Vienna '13 — Nei circoli di 
questa Corte si assicura che re 
Umberto, in seguito all'invito 
dell'imperatore di Germania, as­
sisterà di persona alle feste per 
l'apertura del canale nel Mare 
del Nord. 

Patriottismo francese. 
Parigi 13 — Una folla plau­

dente ed entusiasta accompa-

_ dì dietro 
"I. qua!., taglio primo 

n . secondo 

in. 

Vacca 
Pecora 
Ajieto 
Castrato 
Agnello 
Capreito 
Porco fresca 

d a , 
da , 
da , 

da 

1.—a 1.40 
1.50 a 1,80 
1.60 a 1.70 
1.40 a 1.S0 
1 . - a 1.80 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
0.90 a l .— 
0.90 a 1.60 
1.25 a 1.33 
1,20 a 1,30 
I.20al.ó0 
1.20 a 1.40 
0 . - aO.— 
1.3Ual,B0 

Siecialìtì Mi Fairica A. Ronanc 

CARBONE ARTIFICIALE 
in m a t t o n e l l e 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di t>. 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .4. Ko innno 
fuori porta Venezia (l^oscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele, 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

« A . I I A n O O L O K I A » 
di Luigi Saadrl speziar 

Che debolezze, ohe langaldazze, 
Che ilu;h ai prove, che dii(h si alai, 
Che Je il toroient de pnare int, 
^ooiù che 1 atomia son dofh malas), 
(Tua chest licor uelin curai. 
Ouiotri ogni mal l'oten viterie 
Cni ch'ai fas na d'AMABO QLORIB, 
E ad ogni segs, par ogni elat 
li'AMAKO QLOEUB al è indioat. 

Net è ticor di triit savori 
Al A smarotic, ma profnmat. 
Vera delizia d'ogni paiat, 

E piai che tant no '1 e eeitaut 
No sind spirtost al è famos I 

Cerjhal apene l'AUARO GLORIK, 
La nevralgie, la dìsDopsic, 
La gastralgie, e' icbampin vie. 
Un basaul sol di diest Uoor 
Val par cent vititli del aior Dolor I 

N007AIMPBESA POMPE FUNEBRI 
G. Il, BELGIt AOO 

Udine, via Cavoor 'J, e via Prefettora 10. 

La nuova Im^̂ rosa pompe tnnebrl oltre ohe alle 
•olita o a x f o z z e d t p r i m a , s e -
o o n d a e cex-asa o l a s s e ed ogni genere 
di forniture inereoti alle majesioie, possiede pnre 

Una Carrozza 91 priiissiia classe 
fabbricata recentecnento, con tatti ì migliori re-

?[Disili del tosso e dell'arte, chiusa da cristalli, 
ornita di ricchi e pregevoli addobbi; ed il per­

sonale, per oretta, esri provvisto di spedale 
vestiario, differente da qneUo delle altre claui, 
ed armonizzante colta bellezza 0 rìeoheiaa delta 
saddetta carrozza'di gran Ins^o, 

L'impresa, anehe Indipendentamente dal tra­
sporto, munita, oom' è, dei necessari paramenti 
•d arredi, provvede all'addobbo della ataaia, 
erazione del calafiileo, ad a tatti i servisi relativi 
alla mesta eircoatansa. 

Trovasi provvista di nn grande aaiortimente 
di corone artiSoisli, come pure di corone di Aeri 
freschi, eco, 

U IMPRESA, 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caflfè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vìncia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

$$ignore I 
I vostri l'icci non ai scioglieranno più 

noanchii coi forti oalori deli' estate se 
farete o.so costante della 

tono 
primo 

aecondo 
terzo , da 

j , da 
. da 
1, li» 
I, da 
, da 
, da 
> da 

Kiaiii it l n N u l n l . 
V'ei'ano ApproadimatÌ7amoate: 
160 pecore, 110 caistrati, 180 agnelli, 150 arieti. 
Andarono venduti circa: 60 castrati da ma­

cello da lire 1.2') a 1.26 al KJ;. A p. ni.; 100 
pecore da macello da Uro 1.16 a 1.2) al Kg. 
— d'allevamento a prezzi dì merito; 60 agnelli 
da macello da lire 1.10 a 1.15 al Kg. a p. m.j 
— d'allevamanto a prezzi di merito; 70 arieti 
da macello da lìn 1.05 a 1.15 al Kg, a p. m., — 
d'allevamento a prezzi di merito. 

45[- suini d'allevamento; vendati 300. Prezzi di 
merito. 6 da macello, vandali 3, a lire 81 e 85 
al quietale dell peso ctroa aa quintale 

Bollettino della Borsa 
UDINE, U mano 18S6, 

B e n i l K » 
Ital, E 'I, cantanti 

» fine mese . . . 
Obbligazioni Àsae Ecelea. 6 ^U 

ObbllKissElDSsI 
Perrovia meridionali 

S "/, Italiane . . . . 
fondiaria Banca d'Italia i </> 

• • » ' / . • 

6 0/, Banco di Napot, 
fer. Udine-Pont 
Fendo Casiia Riip. Milano 5»/, 
Prestito Provincia di Udina . 

Aailosal 
Bisca d'Italia 

• di Udine 
Popolare Frialana . . . . 

' Cooperativa Udinese , . 
Cotoniflaio Udineaa 

« Veneto 
3o«i:Ui Tramwia di Udine. . , 

• ferr, Merìdiorjdi 
• > Mediterranea 

tlRBitbfl e v a l s a t e 
Francia cheque 
Oermania * 
lijndra 
Aostrìa e B.'maonote . . . 
Corone r 
Kapoleoni 

DKInal d l i p a e e l 
Cbìa#ars Parigi au oovpoo* 

Tendenza calma 

19 mar 
83,30 
9.5,40 
93,'/, 

305 — 
2 9 3 , -
483.-
« 1 , — 
400,— 
« 0 , -
B05.— 
1 0 2 -

8 4 1 . -
115.-
120, -
33 60 

1200,— 
2 3 8 , -

7 0 . -
603 — 
603.— 

106,36 
130,— 
26,53 

2U.V» 
107,— 
21.(3 

88 65 

14 mar, 
93,30 
93 40 
93,'/, 

306,— 
20!,— 
485.— 
491.— 
400.— 
440,— 
606 -
lOJ.-

840,— 
116 . -
120,— 
33,60 

1200.— 
2 3 8 , -

70,— 
663,— 
6 0 3 , -

106 40 
130.10 
36,67 

215,— 
107.— 
21,06 

88,50 

i-V'"''^-''-'-f''S«' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLH DI VIENNA 

Assistente per molti aniii del ilott. prof, Svetiiicicii 
Visite 6 consulti tt ore 8 alle II. 

U i U i t e - Via Poscolle, 5 - U i l l i i e 

VIA CRUCIS 
Pi-esso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia dello dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80, — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura iu qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Cercini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

7eraarricciatrice 
inauperabiXe 

t iel capeSl i 
preparata dai 

Fr RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla Hiccio-
linay ed arricciandoli 
poi cogli appoaitì ar-
ricciatori spc-̂ iali ia-
alnsi nella sua scatola 
si ottÌBQO Qna perfetta e robusta arricciatara 
elegante e nel più breve tempo poiaibilet man-
tenendoti ttttatti per molto tdcapo. "• 

L'ùnmenso successo ottenuto 

è una garanzia del suo effetto. 

Ogn\ bottiglia è in elegante astueeio con ac-
neoBÌ duo arricoiatori Bpeoiali ed ìitrazione rela­
tiva: trovati vandibila in ndina prono rAouti" 
lustrazione del Giornale 11 Friuli^ a Xi* 9 > 5 0 * 

i 
i 
i 

Tord-Tripe • 
inrailibile distruttrtre dei TOPI, I k 
SuRCl, TALPK. — Kaccompndagi ^ 
percbc nou pericoloso per gli ani- W 
m:ilì domestici come la pasta ba- j ^ 
de^e e altri prepiiriil!. Veodesì a r 
Lire i al pucco presso I' L7licio 
Annunzi del giornale < U Frinii > 

o GRANDE DEPOSITO MOBILI 

ANTONIO ANQBU, gerente responsabile. 

rt L'antica Ditta Serolmo Zacsiii pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 

8 1Iagax'£iiii d'ogni genere di S l o b i g l i e occorrenti 
in una casa. 

* * Camere da l a t o da L. 1 8 0 a L, iSOOO 
j f Camere da l ioot imooto foderato 
O io Stoffa Manilla da » I S O a i 1 2 0 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali,artnadi, credenziere, e raohi li in ferro assortiti, ecc. 
Q L'avoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q ripara/ioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
X Prezzi ila noa tenere concorrenza, laToro e serylzio inagpiintaliile. 
9 M I T UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "SMl 

loooooooooooooooooooooooooool 



IL FRIULI 

**srf^ 
Le inserzioni per 1^ Friuli sì ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

m 

O H A A I O S^BHBOVI/iniO. 

Parttnu errici Partetu4 Atrivì 
DA Dbba X n H s u W vnnau X Sbmi 

y . . 2:~ fi:s5 D. 6.06 7.1& 
0. iSO 9.10 0. 5.26 10.16 
il* ,7.03 1014 0. 10.SB 16.Ì4 
0. l l . tS' M.IS . D, UJ20 16.66 
0. 13.20 16.20 M. tS.lE 23.40 
0. 17.E0 22,45 P."n.31 21.40 
D. SO.IB 23.0S 0 . 32.20 2 SS 

(*) QaMto treoo si rerma a Poidenon». 
(**) Parte da Pardeaoge. 

Una ehioma lolla e fluent» è degna corona La barba-eli i oapelli aggìgagens att'bantii 
a«pe>l|o di, belletta, di forata e di sanivi 

OA utum a r o u t i n i DA patmMiA A ama 
0. 6.66 9.— 0. 6.30 9.26 

1 D. 7.56 9.55 D. 9 29 11.05 
1 0. 10.40 13.14 0. 14.39 17.06 
• D. 17.06 19.09 0. 16,56 19.40 
: 0 . 17.86 20.S0 D. 13.37 2ni0n 

UL imus DA PORTOCn. A UDINI 
0. 7.M 9 5? M. a.53 9.07 

. M. 13.14 16.45 0. 13 32 1S37 
1 0. 17.26 19.33 u. 17.14 19.87 

ftai'AOOUA CHININA^ IHICSaME 
è dotata dì' fragranza deliziosa, impe'i sce iiDmedialamente U caduta dei oapalli 
e del^a barbi UOQ solo, m i ne agevola lo avilappo, inroadeiido loru forza e mor-
bidozza. — ' 7 à scompar.re la ,fo^ora ed asiiicara alia g iovinetza una Inaeiireg^ 
giante eaptgliatara-.fina. alla piil tarda'vecchia-a. 

Si «$))<!!> in fiale (flapoas) da tira 2 a 1.60 -- In bottiglia'da un litro cir«a'!ire^8,60 
Alla spedhioai per pacco postale aggiungere cent. SO. 

Depolito generale: A D | ( e l ^ M i t r a n e n C vi« Tarino, 13, H l l k i m 
e da tutti i Parrucchieri, Profamieri e Fannacisti. 

CoìnoUenie — Da Portogroaro per Veowia 
alle ora lO.lZ e 19.52. Da Veutiia arrivo alle 
ore 13.16. 

A Udine da .Enrico Haaon, chincagliere 
» Pi'atejli Pélrozti, parrucchieri 
> Fr^cesco Miqi.iioi, droghiere 
> A n g e l o Eabris, farmacista 

A U a n i a g o da S i lv io Boranga, f a m a e i s t a -
A Pordenone da G i u s e p p e Tani'ti , n e g o i ì à n t ^ 
A Spi l ln ibergo da E . OAatidi e ' P Ì ' a t ; " L a r ^ 
A To lmetzb da Chiass i , farmacista. 

Milano -' F^'RATELU INGEGNOLi - Corso Loreto, 4Ò 
STABllilHENTO A6R»Rm-81}TAIttCt)-

F0RMAZ1IINED1,I?:RATEBIE 
Compoaizione o mÌBCiigUo di sementi per formard tmcterìc in terreuì scccM L. 2 al chilogr. .. 

- i d ^ - ùl^mi per terreni irrigui o malto umidì •• 2 -• 
^ ' Qi^rUi^'fi' teminargii—> Chilogrnmmi 50 per ogni ottaro. 

Nei tnteni leggèri h e&Vt)fo«i'~tBr&'1){ìQe aumeotaie la qDAotità portandola a cliilogr. 60. 

Siamo listi diporterai informare 
che i Kg. 300 dì semtiQtd p«r 

{•ormasione di praterie fornilici qaeBt* anno, 
diedero, come flompra, ottimi risultati a le tr^ 
cento jtprticlie di prsto formate con etil qnasto 
anno, per quanto abbiano sofferto imaien^a-
inéiite per ta aic^ità straordinaria che obbimo 

'qal da ioaiso all' ottobre, sì trovano attnal* 
meeU ia «ndùìoni Qoridiasime. 

'WòW Lt^B, 27 nouembre i894. 
F. CaiinsUiy Direttadell'Amm. Conte Raggio. 

ppnjinjn Sono lieto poter far loro conoscere 
i G I l i y i Q , che l'esito ottenuto col Mitcuglio 

per formasione di prar<Ha!(S3'9ttM) ha àaio 
ottimi risultati 

Serra Brunamontfi, 26 novembre 1894. 
yfne#n«)Ba»tuicAi,fktt . (]eirEc.esaa Torionia, 
p n n i n Po3so Miicuratvì che £ a o ad oraaoao 
HUuIU. molto contento del Miscuglio semejiti 
da prafp ^ i In ettaxi di Ì4TeinòjR0j}CO.'.I«a 
p M Ì Ì ^ ^ i hsk dato a tiilt'o^^iìtrè Hà^Hv'dilfo-

^ K n i ^ fnaeo, lìoma, 34 ottobre i892, 
^^Witftrdx, vaccherìa TÌU^O AeUò'J^c i t e j 14. 
' PftìlHBfl ^̂  Miscuglio per prati diede, baoni 

11lVUttfiUe riunitati sia in riguardo 'dèlia ger-
^9tj|lMt£t^iÌ6i » a per ta qAclh&'ae l !Gaggie ot-

fisljMo. Feltre, il novembre iH^S, 

Presidente del Comizio Agrario. 
VPRPfi!) ^^^^^^ ottenuto dal ^isctìgìio per 
t ^ n i i l u e la formazione di praterie, da voi 

.̂  aetfuistato la primavera scoma, ta c^trepiodo 
t vow.i^facente. V«neiia, i4-novembre 1893 

WOi^fjMÌ Mario, agente ist. Coati Papad^poli. 
^',M|l4n'n-..IlàiiÌ8cuglio acquistata da voi neMa 

SUiuuUi'-tiltima scorsa primavera per la sor^i-
nagìoiìe deiì'prati nuovi, vi posso assicurare 

. che h a dato un buon rienllato e vi assicuro 
, d i e qualora a v e u i m o a fare altri prati torne­

remmo al vQstro.^iKuglio che abbiafue trovato 
il migliore, F. Grassi. 

Arato.'Odbto Aldo An}wni\Benal. del Regno, 
Ouggiotu) 26 dicembre i89i. 

litm. 
Mi-pregio BigniGcarle c b e U Mi* 
scMgtio per praterie, acquietato , 

da quest'UfQcio ha dato ottima prova. 
viadana^ 26 novembre 1894. 

G. QroMai Presidente del Comizio Agrario. 
Il risultato ottenoto pelja seminagione 
delle scalciate degli argini costituite 

da materie omine&tcaiente sabbiose, d a m e e-
sperimentata col vostro Mìacuglio per praterie 
asclotte mi ha dato quest'anno un ottime ri'-
sultBtos quantunque nella stagione' in .cui venne, 
caeguìta non si ebbero che rare pioggia o di . 
brevissima durata. 

CoìicOt 27 novembre 1894. 
Q. 3nIIi \ Ingegnere Cajto EUparto 

Strade Feirate M e n d i o a i n . 

TnPÌTin ^ '^^"*' P^ la formvtione di pra-
l u i tuli, terie mi ha dato ottimi risuluti . I 

prati dova ho seminato il Miscuglio^ dalla casa 
Ingegooli sono superiori agli altri e per qua-
Ut& di erbe, e per quantità di Qeno. 

Vigonet 23 novembre ÌB94, 
Oeneiftle Cì^n^mte Corte. 

Tppnnqnn U Miecuglio sertut per la forma-
r t i l l a l u * ziotse di praterie^ eemìnato nei 

prati dì S. IJ. il «luca Massari, sonatore del 
Regno, hs dato riaultali superiori per tutti i 
rapporti, ad ogni aspettativa; ciò che ricon-
forma l'iudiscutibilo cf&cacìa del Miscuglio^ 

f eqer^Uqifipte'rìcflaOisdiuto ^ t(|tt{ q . M ^ che 
aan<i il' rantaggifi ^ i i a r l c ^ 

Duceniola^ 6 novembre 1894. 
Rizzoni Paoh^ Amm. di S. K 11 duca Mansari. 

11 Miscuglio spedito nella scorsa 
primavera h^ dato uno s{ilend;do 

ristiltktow n terreoo à in ccì l ìoa, asciutto Q di 
fondo argilloso, e sebbene ala lì primo anno, 
pure ne cbbi 'due tagli abbinidAoUe dì oltìuia 
qualità 

Lbreto, 22 ottobre 1892. 
R. Amm, della Santa Casa di Loreto, 

DA OAaAs&A Aanuaa. DA anuMi A OAlASaA 
0. 9.30 Ui.lS 0. 7.65 8.4& 
M. 14.49 16.35 M. 13.10 13.55 
0. IS.16 20.- 0. 17.-6 IH.S.'S 

SA tmun A ClTinALS DI crnoAu A UDim 
M. e.io 6.41 0. 7.10 7J8 
M. 9.10 0.41 . M. 955 10.26 
M. ll.SO 13.01 M. 12.«9 1 3 , - -
0. 16.40 16.07 0, 16.49 1 7 1 6 
M. 19.41 20 l : 0. 2030 2 0 63 

DA ininn A ntaara T)A T s a s n A unum 
M. ajte 7.30 n. 8.36 11.0? 
0. 8.01 11.13 0. 9 — 13,66 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19,66 
0. 17 30 !i0.47 M. 17.45 l'.SO 

OSÀBIO CELLA TBAI£7IA A 7AP0B& 
B D I M K - S A W D A N I E L E 

Patema Arrivi 
DA UOQU A g. DAUlLa 

B . A. 8.16 9.63 
B A. 11.10 13.65 
a . A. I4.3g 16 23 
K. A. 17.SD> \9.ii 

Partsmt Arrivi 
DA a . DAMIXLa A DDIHX 

7.80 R.A. 855 
11.— S. T. 12.20 
13.40 B.A. 16.30 

• 17.16 8ì'T.-18.36 

l^tguQre ! 
I vostri l icci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate so 
farete uso costante della 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALL^Aisri 

Milano • Fai 'ìtìdctu Antonio fciicci} succ£ssot^6 a Gallsani ~ AJ^lano 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una. lunga serii; d'anni 
di prove, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili sincere ovunque è 
stato adoperato, ed nna difTasissima rendita in Europa ed in America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglio Superinre di Sanità. 

Baso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che.souo INEFFICACI, e spesso da&nose. Il nostro preparato e un Oleostearato disteso 
sn'tHà eh» contiene ! principi! deD'arnlcia i n o n d a n H , pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta fino dalla più i emota autichilà. 

Fn'n<»trO scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principil dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante no proe^^ano 
a i p e e l a l e ed un a p p i i r A t o d i Biantra e s e l u a l T a l u v e n x l o n e e propvf iDiàt 

La nostra tal'a Viene talvolt,) FALSIFICATA 'ed imitata noitamecte col VERDERAME, 
V£L£ND1 COitsciato per la sua aziona' corroaiva, e questa deve essere lìiintata, richie-
dendti'tfntlta H e parta le nòstre vere m^rcHe di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innnmerevoli sono le guarigi')nL ottpnule in melte- Bialattie, come lo attestano i 
H o n a e r o a l e e r t l O e a t l o h e poaBedlMudio.. . In - tutti'ì dolori, in generale, ed in 
particolare nelle l9vah»%!s^al, nei r c n n a a t i M n a l i l '^arui p a r t e nel corpo la ^pt^OL-
r l c t o i f e è p r o o t » . Giova nei d o l o r , ' , r e n a l i da « u l l e a a v b - I M o a , nelleiiàa-
i a t t l 6 d i u t e r o , nelle I r a e o r r e e , n e l l ' a b b a s s a t t i e i i t ó d e n t e r ò , e e e . Serve 
a lenire i d u l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l e a , da ( u t t a s risolve la collosità, gli indu­
rimenti dateie<tlSci,.ed htnaaltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Cista lire MhKO al metro — Lire 5 . 6 0 al mezio metro, 
Lire 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

n i r e n d U a r l : In l ' d l n e , Pabris Angelo, G. Comellì, L. Biisioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzzi Girolamo ; CrarlKla. Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. Zanetti, G. Strravallo ; Z a r a , Farmacia N. AnJrov eh : T r e n t o . Ginppoui 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e u r i c l a , Bóine-; C i r a z , GrablovttK V l u u e , G. fradam, 
Jachel F.; M l l t t u » , Stahiliinento C. Erba, via iiànialti, N. 'd, e sua "succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, .N. 78, Casa A. Mansoni e comp.. via Sala, N. 1 8 ; U o m a , via 
Frate, N. ed, e in tutte U principali Farmacie del Regno, 

YBraarriccialrioe 
insuperabile 

preparata dai 

F r . R I Z Z I - E i r a o z f l 

Bagnando,prima i 
capeHt colla Riccio-
I M Q , ed arriceiandoli 
poi cogli appositi ar^ 
rieciatori speciali io~ 
olusi nella sua scatola 
ai 'ott iene ooà perfetta a robusta arriceiatora 
elegante'e nel piii brave .tempo' posijbiJe, man­
tenendoli intatti per multo tsmpo. 

L'immetiso successo ottenuto 

è ttna garanzia del suo effetto.. 

Ogni bott i^'a è in elegante aatue^o eoa a c -
nesai dqe arrlteiatorì speciali ed istruzione' te/a-

'tiva: travasi'vendibile in Udine presso TAmmi-
'nistrasioDedoI Qiomale II Friuli, a X J . S ^ S O . 

® Brunitore istantaneo S 

1 
O per pulire i s tantanetmente qua-
^ iuaque metal lo, oro , aigL'uto, pac-

.^ foqg, bronco, o t t o n e , ecc Vendesi 
* ^ al prezzo, d i CenLcsimk VA p r ^ s o 

g" r u h i c i o Ànimuzi del Qiori iaie il 
FRIULI, Udine. Via deUa Prelct -

P Q tura Dum. 3 . 

lÌjBnmitore istantaneo j[ 

TERNICE 
I^TAJS'TAN^A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio uio-
bigiio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

QON A CAPO 
i l c o m i n : C a r l o S a g U o n e > medico 
di S. M. Il Re, ed i sigauri comm. L u i g i 
C l i i e r i d s cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , . o a v a l i e r prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p l » oav. prof. G. 
A I a g n a n i > c a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato nnanimità por 

TlPaOìlICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 

.muscolari, dispepsie, dif&cili digestioni e 
ca.tarri di qualunque forma. 

Pre.miata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso soientiflco in-
térnazioLale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, ij^ttsmbro-ottobre 1894. Gonces-
sìonario per l'Italia A. V. liaddo, Udine. 

Si vende in talte la, drogheria e 
farmacie. 

I l sospetto 
cbe bene spesso in commerdo il nome d'olio d'oliva cùt»rA un plìo 
di semi o quanto meno un olio d'oitva adaUérato, è '. largaip'4nte 
diffuso.' Importandole diuijjiarlo per ^^uanto là riguarda, U .'CW 
P . S A S S O e f i a l i A l O u e g U a offre bp prtmifr 31 
lira O l n q L u a n t a n n t l a {s^.uQjj a obi riewa a protar'e7ehe,'n 
BoO.QUtf'̂ nìWIft''|flrt|Î Ìbffìjèhi;e puro di oliva. Non solo. Ma etsà ^Ua, 
cbiun4]ua a provaro che edistaoo altrt''Mfn di' olio paiagottablU-ai 
propri per delìcatezta e logge^ezia di sapore, per durata dì freacheKXa 
e inalterabiUti ,dì limpidezza. 

Orteglìa, 9 mano i895. 
P . S A S S O S O F l s l t 

spediscono Vergine bianco a ltr« 2 . ~ il chilogramma, netto 
- donto a - lijf). ri..^..-- i .̂  '.. 

seguenti preizti ( Sopraffino a > 1,60 • • 
in stagnate da ebìlogramiai 8, 15 e 25 munite dì rubinetto, raecUìUie 
in cassetta di legno. Franco di porto alla staxione d l̂ compratore. 
lmb^lja^{Q,.gral^.,(Fi9 soli chifogramml 8 mipcJape«to di-lira 2). 
VB^aibeatd'.Verao'iistlgoo ferroviario. 

r » e r p a o o o p o s t a l e o U i l o g r a a i a x i 4 x i e t t l 
verso assegno dì'lira 10, ^.26 e é.éo n3p4LUvanie[ae.'ÌVDwÌK oa 
chilogrammi &0, ribasso di centeaimt 20 il eTii{ùg)rftmraa. î ér quanti^ 
maggiori ulteriori facilitazioni. Campioni gratia. • 

CHI HA B i m U S 
di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia al F g R J F i O P / ^ , Q | ; t A R I 
proclamato dai primari Igieni-iti d'Italia e dell'Estero 'il uiìgll&re chlr^osàieaa la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad uà complesso di condizioBi ed esigenze che 
nessun'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

TroTasi ìs tDtts le Farmacie al pzio dì L, 1.00 la p U Mltìgliì mm-
e ài L 3.00 la UW& scasìs a m\HM. ctie M a ler naa cara comileta. 

4 ( Q 0 0 •!' iluB^ii giudizi: 
il F e r r o P a g l i a r i è no medicamento tonico e ùcoalitueute per eccel­

lenza. — Clinica Medica presso ì'k(iiulo. di .Sftidi S\i!)^iqri.jt di Pe.rf»fio-
namento in Pn-ense. 

11 F e r r o P a g r l l a r i è no medicamento che somministrato ad oa consi­
derevole nutqero di piccoli ammalati (occupandomi io dì malattìe dèi bambini) AU 
ha dato risultiti talmente splendidi da ritaùèrlo fra la miriade dei forroginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. — Prgf. G. Guidi, Firenxe. 

Il F e r i r ò P a g p U a n i l> il migliora che possieda la terapeutica, — Prof, 
Bouchardal. Parigi. 

ì lediaute ipvio del propcio biglietto da visita al 

Deposito (generale - PagUsri & C. Firenze 
chiunque può avara gratis una copia particolaraggiata delle relazjqoi cba, riferi­
scono di tutti i casi ne' quali fu esperimeutato.' 

Quardfbrsi dalle coì^traffazioni e pessime imitazioni piaste 
in co mmej-cip .anche sqlto altro nome. 

•SS 

1 
E RI LE SS t i 

e altre malattie nervose, si guariscano radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabìiìmeiìto Cassarini 
dì Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedi.9C6. gratis l'opuscolo dei guariti. 

1 ^ 

nwB" 

i 
TQBD-TRIPE3 

Premiato ali'EsposizioiiQ. di, P^i;.i^|,j|^^, 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p f , S o r o . l , T a l p e , s ima alcnij, pericolo 
per gli animali dompstìe; ; da non confondersi colla-pasta Badese cke è'pe^ 
ricolosa pei suddetti auimali. 

Bolngua, 30 geuuaìo 1S90. 

Dichiariamo con piacere che il sigaon A- <J»a»«i>»o ha fatto: ne' no­
stri Slahilimontidi maciiiarione gfjmi, pilatura riso, e fahlH-Ài;a„,Pas>f. .in.que­
sta Citta, due esperimenti dei suo preparato detto 'ir.^»f|H-XB|PJB. i .q. l '»-
sitó ne è stato completo, con nostra pìent soddi-^fazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O © , — Piccolo L. O.óO.. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uftìaio aonuiiizi del giorualv . c . J ^ 

F I l l l i L I . » , Vii) d̂ l̂ a l'rejCettura N. 6 . 

* 

s 
i 
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Udine 1895 — Tip. Marco Bardiuco 
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